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In sede di ripartizione annuale del monte ore dei permessi per l’espletamento del mandato,
l’amministrazione è tenuta a comunicare a ciascuna organizzazione sindacale avente titolo solo il
numero delle ore spettanti o anche tutti i dati che sono stati utilizzati per il calcolo dello stesso?

Il CCNQ del 4 dicembre 2017 si limita a regolare le modalità di calcolo del contingente 

generale e i criteri di ripartizione del monte ore dei permessi sindacali, senza disciplinare 

in dettaglio gli aspetti inerenti alla comunicazione del dato al sindacato. 

L’amministrazione, pertanto, effettuato ad inizio anno il calcolo e la ripartizione, informa 

le organizzazioni sindacali aventi titolo ad ognuna comunicando, di norma, solo il proprio 

contingente a disposizione. Tuttavia, nell’ipotesi in cui una organizzazione sindacale 

ravvisi la necessità di conoscere anche i dati generali che hanno portato alla 

determinazione di quel contingente, questa Agenzia è dell’opinione che, nel rispetto dei 

principi di affidabilità e buona fede, nulla osta all’accesso ai calcoli del monte ore e della 

sua ripartizione ai soggetti aventi titolo. Peraltro, i voti riportati dalle OO.SS. nelle 

elezioni RSU sono già pubblici atteso che vengono affissi all’albo dell’amministrazione, 

mentre per le deleghe afferenti a ciascun sindacato, si ritiene che anche queste possano 

essere rese note se fornite in forma aggregata e qualora non si versi nell’ipotesi in cui i 

numeri siano così limitati da consentire la riconducibilità della delega al singolo 

lavoratore.
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Può essere utilizzato il monte ore permessi sindacali delle organizzazioni
sindacali rappresentative del comparto per partecipare alle riunioni di
contrattazione integrativa, che si svolgono in orario di lavoro, relative al
personale appartenente all’area dirigenziale?

Le organizzazioni sindacali firmatarie di contratto sono abilitate a partecipare alla 

contrattazione integrativa a livello di amministrazione provvedendo ad accreditare 

formalmente i propri delegati (cfr. art.3 comma 1, lett. c) del CCNQ 4.12.2017). Il 

generale principio di rappresentanza consente che gli stessi possano essere liberamente 

individuati e quindi nulla vieta che possano essere scelti anche fra il personale non 

dirigenziale per partecipare alla contrattazione integrativa relativa al personale dirigente 

e viceversa, purché formalmente accreditati dalla organizzazione avente titolo. In tal 

caso, in occasione di riunioni svolte durante l’orario di lavoro cui partecipi detto 

personale, lo stesso avrà diritto a fruire dei permessi sindacali di cui all’art. 28 CCNQ 

4.12.2017 (Ripartizione dei permessi sindacali per l’espletamento del mandato nei

comparti di contrattazione) qualora spettanti a seguito della ripartizione del relativo 

monte ore. In particolare, se il lavoratore accreditato è un dipendente del comparto, 

dovrà attingere dal contingente riconosciuto alla propria organizzazione sindacale nel 

comparto, indipendentemente dal fatto che il negoziato cui partecipa attenga al 

personale del comparto o dell’area dirigenziale.
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Un dipendente eletto componente RSU in una sede di assegnazione temporanea che deve rientrare
nel proprio Ufficio di appartenenza (ad esempio a seguito dello scadere di una mobilità temporanea
o per intervenuta insussistenza dei requisiti che ne hanno determinato l’accoglimento o per lo
scadere del beneficio richiesto) necessita del preventivo nulla osta da parte della RSU (art. 20,
comma 4, CCNQ 4 dicembre 2017)?

L’art. 7, comma 4, del ACQ 12 aprile 2022 consente ai dipendenti che si trovano in posizione di
comando, fuori ruolo o qualsiasi altra forma di assegnazione temporanea presso altre
amministrazioni (o presso un’altra sede o struttura periferica) di esercitare l’elettorato passivo
anche presso l’amministrazione/sede di assegnazione, a condizione che la durata del comando,
fuori ruolo o altra forma di assegnazione temporanea sia almeno pari a quella prevista per
godere del diritto all’elettorato passivo nel caso di rapporto di lavoro tempo determinato di cui
ai commi 2 e 3.
La norma in esame chiarisce che “al termine del periodo di comando, fuori ruolo o altra forma
di assegnazione temporanea il lavoratore rientra nell’amministrazione/sede di provenienza e
decade dalla carica di componente RSU”. Conseguentemente, trattandosi di un’ipotesi di
decadenza, non sussiste alcuna necessità del nulla osta da parte della RSU.


